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ílionolasededel parco
Pertusillo e Raparo
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* MoLITERNO. Esisúe una sede naturale
del parco nazionale della Val d'Agri- La-
gonegrese? Forse no, ma sono diversi i co-
muni che vogliono il riconoscimento. Primi
fta tutti i paesi del Pertusillo e del massiccio
del Raparo. <Credo che Moliterno - dice
Angela Latorraca sindaco di Moliterno - sia
proprio la sede naturale perché ha il-ùer-
ritorio più ampio (circa 9000 ettari) d è il
collegamento con il lagonegrese: quest'ul-
timo rimarrebbe staccato se sitogliesseMo-
literno dalla cartina. Lavoriamo da anni in
questo senso con ifondi{el Pit recuperando
la casa cantoniera per ftre il centro edu-
cazione ambientale. creando una base scout
a ridosso del Sirino e ora siamo pronti ad
accogliere la sede nel palazzo Parisi>. <dl
cuore del parco - spiega Mario Solimandq
sindaco di Spinoso - sono il lago del Per-
tusillo e il monte Raparo, in più il nostuo
territorio ha eccellenze ambientali e zone
bioitaly e I'intero massiccio è zona a pro-
tezione speciale, per questo è ilmigliorpun-
to per la sede. Il Raparo ha dato più ter-
'+orio al parco e avere la sede darebbe

visibilità ai centri della bassa Val d'Agri che
non hanno partecipato alle occasioni già
completate (osservatorio ambientale a Mar-
siconuovo e fondazione Mattei a Viggiano).
<Sarebbeun grave errore -per Claudio Bor-
neo, sindaco di San Chirico - non consi-
derare limportama delle zone riconosciute
in ambito europeo e regionale quali aree Sic
e zone a protezione speciale. Con l'amplia-
mento delle aree dell'anno scorso. la Re-
gione ha evitato hfrazioni a livello europeo,
ma allo stesso tempo Ie popolazioni giàron-
vivono con le restuizioni ehe tali aree im-
pongono senza avere benefici. Nel caso non
si dovesse collocare la sede nel territorio del
Raparo, rimane comunque prioribria la
nostra candidatura per un cenilo visito.
Con meno percenhrale di territorio nel par-
co ma ugualmente interessato alla sede è il
comune burgentino. <Brienza - afferma il
sindaco Antonio Distefano - è la porta di
ingresso al parco rispetto ai Vailo di Diano,
ha un grande pafimonio storico architet-
tonico e può'mettere a disposilione una
serie di infrastrutfure importantir>.
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Nella folo le
zone
interessate
dal parco
nazionale
della Val
d'Agri


